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Lire 50 

La polizia all'assalto .. L;TFIATOh~LAii;;A;;~i;t; 
di Regina Coeli e San Vittore !~~~~o Pla!~S~~~UJ~dOSUllamlria_ 

,A 'settembre la lotta -per 'il sa:la- de di leggi e leggine che consentono 
rio sarà anche la lotta per ·Ia rias- l'allontanamento degli operai "sco­
sunzione di Franco e di tutti i com- modi" 'CIa,1 -loro posto di lavoro e di 
pagni colpiti dal·la repressione di lotta a torto o a ragione. 

Il ministro socialista Zagari passa la mano al super-poliziotto dem.ocristiano T aviani 
I detenufi di Regina Coeli, . dopo 

la vtsita di · Zagari, avevano detto 
chiaro che se non fos'sero state man­
tenute le promesse fatte, i carceri 
sarebbero diventati luoghi inawi>oina­
bili per 'chiunque. e c:he la responsa­
bilità di una srm'ile 'situazione sareb­
be ricaduta per intero sulle spalle 
delle autorità dello ·stato. 

Ieri, per ri'spondere a una ennes4-
ma provocazione, hanno distr~tto Il 
carcere. Ora, mentre 'scriviamo, Il 
control'lo della situazione è passato 
nelle mani ' del min'istero deogH -inter­
ni e la poH;zi'a, da dentro j.J cortile d~ 
via delUa Lungara, sta sparando a raf­
fica candelotti lacrimogeni in dire­
zione <fei. detenuti sui tetti. f dete­
nuti. si $om> messi a terra e lan­
oiàoo ·teggfè. 

Un detenuto è stàto colpito in fac­
I oia da ,'un candelotto. Sirene, fiumo, 

colpi · di ' fUcile in+nter.rotti. Questo ' è 
il quadrO':<Gi . Regina Coeli 09'gi. 

Ieri, .yerso 1e 17, un detenuto del 
7" braè'fjJo, soJo, è salito sul tetto 
per chie-dere . un 'Colloquio con il ma­
gistrato, Vha ottenuto: il procuratore 
V'italone ,era nel ca roere , I 'ha con­
vinto a 'Scendere per parlargl'i. Intan­
to la notizia si ' spargeva nei bracci 
e tutti hanno pensato che, come sem­
pre, JI ·Iorocompagno fosse stato 
costretto a scendere e poi sottopo­
sto a quatche trattamento speciale . 
Infatti dopo alcune 'ore non era an­
cora tornato nella sua cella. E 'a que­
sto punto' che · i detenuti hanno de­
ciso di rispondere Ilella forma più 
dura a questa ennesima provocazio­
ne. Sor'lousC'iti dalle cel,le, si sono 
diretti. aN'urfficio matricola e gli hanno 
dato fuoco. Poi sono riusciti, non tut­
ti, .a salire sui tetti e hanno spiegato 
a chi stava fuori Quello che stava 
&oocedendo. 

Hanno detto, dai tetti, mentre ini­
ziava i'l lancio di tegole per impedire 
alla pol'izia di avvicinarsi, di non 
essere più d;spQsti per nessun mo­
tivo né a 'Subire provocazioni, né a 
farsi prendere in giro da promesse 
che in un mddo o MJ.J'altro non '\Ien­
gono mai mantenute. 

Hanno.·agglunto, ri·volN alla pO'lizia 
e alle autorità pre'senti: • noi siamo 
"recilCl'ovi", siamo bollati, non possia­
Illo più trovare lavoro. 'II carcere ci 
ha condannati alla disoccupazione e 
!l'Na vita il'legale. Non abbiamo più 
niente da perdere, ma se voi ora ci 
Illa'ss~rate, 'potete di'struggere noi, 
Illa . non 'la lotta degli operai e dei 
proletari che farà giustizia ". Queste 
cose alternate agli slogans Ile hanno 

• 

100 . DETENUTI 
SUL TETTO 
DI S. VITTORE 

'Nel prime pomeriggio di oggi an­
che a 'San Vittore, circa 100 dete­
Il'uti de.! 3° raggio sonO' saliti sui 
tetii. 

Dai tetti i detenuti salutano la gen­
te a pugno chiuse, sventelano ban­
diere rosse e gl'lidano le parole d'or­
dine comuni ai detenuti di tutt"lta l ia: 
• Riforma; cQ'di'ci, cogliamo 'la liber­
tà; amnistia .. . La poHzia è entrata 
nel carcere. 

la lotta è cominciata depo la de­
cisione presa dalla direziene di vuo­
tare parzialmente rI 3° raggio, per 
diminuirne la combatti'\lità. . 

ripetute, con parole diverse · tutti e 
per tutta la notte. Infin.e hanno detto 
di non voler più trattare con nessuno 
perché tutti ormai sanno cosa vo­
gli'ono i detenuti che lottano e i 
fatti hanno dimostrato che commis· 
sioni e tratta1!ive servono solo a in· 
gannare e a pren<ler tempo. 

Questa ohiarezza e questa determi­
nazione hanno 'impadito per tutta ,la 
notte alla 'Po'liZ'ia di intervenire. Men­
tre in questura e al ministero si sus­
segui'vano 'le riunio'ni senza cihe ve· 
nisse presa alcuna lCIecisione, le au­
torità del carcere, gli 'ispettori Cor­
saro e IManca, quegli stessi che un 
mese fa a Hebiobbia ri'sposero con le 
raffidhe di mitra ai detenutti che chie· 
devano di trattare 'Con dei padamen· 
tari (. nes<sunovudle parlare 'Con voi», 
diS'se allora Manca) e'hiedevano . ai 
detenuti di formare una commissio­
ne per trattare. La ri'sposta era ,la 
stessa : non vogHamo più promesse, 
già sapete perché lott-iamo e quello 
che vogliamo; smettete di prenderei 
in giro. 

Così è passata la notte, mentre 
fuori centinaia di persone portavano 
senza sosta, la loro sondarietà an­
che se ,la polizia (più di 1000 tra PS 
e Carabinieri) cercava di sgOlll}brare 
tutta :Ia zona con spinte, cordoni, 
piocole cariche. 

Stamattina, all'al,ba, 'i detenuti ' 'sui 
tetti erano molti ,di più. Sono com­
parsi i primi strrsoioni: "buffoni, 
dateci i codici ", «ne ai codici fa­
scisti " .. fI. tot promesse, tot rivolte, 
chi vincerà lO, insieme a tante ban­
diere rosse. 

Cominciano i trasferimenti: prima 
i ;malati, poi al:c,uni detenuti rimasti 
nei bracci vengono invitati adisso­
ciar&i dalla rivolta e a trattare: al­
cuni aocettano, si avvicinano ~i se­
condini e 's'ubito vengono presi, am­
manettati e portati via. Vengono man­
dati nei carceri di 'lecce, Campobas­
so, Spoleto, Avellino e 'l'Aqui'la. Men­
tre i furgoni uscivano dal cancello, 
la gente SIi voleva avvicinare. E' 
us-cito Occorsio 'che ha ordinato alla 

polizia di far sgomberare. Dai tetti 
continuavano gH slogans e il canto 
di « Bandi'era ros·sa ". 

Intanto, fuori, rI capogabinettodel 
questore di Roma, Frasca, ae'Compa­
gnat-o da Lifficiali dei carabini'eri e 
della polizia, girava intorno al car­
cere per preordinare l'intervento de,I. 
,le forze dell'ordine. 

t'intervento 'Èl venuto 'verso le 16. 
Dopo le prime raffiche di candelotti 
·i <detenuti erano ancora sui tett i . 'AI­
'Duni pO~lziotti sono saliti 'sul terraz­
zo di una casa di fronte per prendere 
ffi9'Q'lio 'la mira. Mentre scriviamo i 
detenuti hanno messo fuori un drap­
po con s<;ritto che ci sono due feriti 
gravi. 

tOopo solo 10 giorni dalla sua visi· 
ta a Hegina Coel i, Zagari 'ha già pas­
sato la mano al . ministero degli in­
terni e questo sarà un fatto inevita­
bile finché i'l 'gevernO persisterà a 
non voler rispondere suhito e con 
provve'dimenti urogenti a tutte le ri­
dhie'ste che stanno al centro della 
lotta ' nei carceri. 

A:gne Il i. Ma questa volta la FIAT ha fatto 
«Con riferimento alla nostra let- male i suoi conti. Non siamo p.iù . ne­

tera 'CIel 20 luglio u:s. e perle ragio- gli anni '60 . I ,licenziamenti e . Ie rap­
ni ' ivi addotte le confermiamo che presaglie noncolpi·scono· più una 
quanto contestatole non consente la classe operaia provata datla sconfit­
prosecuz·ione neanche provvisoria ta. E non sono certo sufficienti i 
del suo rapporto di lavoro e pertan- trucchi come quello di licenziare ad­
to ·Ie notifichiamo 'il suo licenzia- dirittura- durante ' le ferie, per sco n­
mento a far tempo dal 26 lugliO giurare la risposta della rabbia ope· 
1973 ". raia. 1 tempi sono cambiati. ~n que.-

Dopo 23 anni di PIIAT Franco PIa- stianni I.a classe operaia FilAr ha 
·tania, delega_ della officina 89 di imparato a far maturare le proprie 
Mirmio.ri, lCIirrgente nazionale di lot- esperiénze . . A ogni scontro dt.!ro, ge­
ta Continua è stato cacciato dalla nerale, con il padrone. il conto ohe 
fll~T. Alla base del ·Iicenziamento sta gli operai hanno da presentare si fa 
uno dei più volgari e speciosi pre- sempre p'iù lungo e pesante. Non si 
testi che mai la HAT abbia inventato dimentica ·niente. 
per disfars'i delle avanguardie comu- Alla ripresa di settembre gli ope­
niste nelle proprie officine. Franco ral di tutto il complesso Fiat non 
è stato accusato di aver ruhato due avranno certo scordato la lotta di giu­
candele , quando tutti sanno che al- gno a Rivalta . o la combattività di 
l'officina 89 can'dele non ce ne sono Mirafiori e delle Ferriere; allo stesso 
mai state fino a q·uando la :FIAT, su- modo sul piatto delle riveridicazloni 
bito <dopo il licenziamento di Franco, per la v.erten~a aziendale non potrà 
non ce le 'ha portate, nel ridicolo tel'1- mancare, (e saranno .tutti gli operai 
tativo di dare una parvenza d,i credi- dèlla Fiat a valeria), la richiesta di 
bilità a unà montatura palese e sfac- riassunzione immediata · del compa­
ciata; quanèlola 'stessa· HAT ha a gno Franco Platania come di tutti que­
disposizione · una precisa documenta- gli altri compagni che la Fiat ha cac­
zione C'he dimostra ,la tetale veridi'ci- ciato dalle sue officine nella speran­
tà ,della versi'one fornita da franco: za di garantirsi un futuro di pace so­
Ie cal1'dele sono state acqu\state a ciale e di alti livelli produttivi. 
Porta Palazzo addi-ritturaaHa presen- La partita non è certo chi.usa. Fran­
za di testimoni! <Fatto sta che la gra- . co Platania, come dirigente operaio, 
vità dell'infrazione commessa da come compagno più anziano in una 
Franco «non consente · la pl"Osecu- fàbbrica dove i giovani . in questi anni 
zione neppure 'Provvisoria del suo . sono sempre stati ~a testa di ariete 
rapporto di lavoro!". delle lotte, rappresenta molto per tut-

La direzione in . questi giorni ha ta Mirafiori. Rappresenta l'esperienza 
cercato di tirare per le lunghe, di di cinque anni di lotta durissima con­
prendere tempo per mettere insieme tro Agnelli, e per oggi rappresenta 
al'la hella e megHo il mosarco della l'alternativa concr,eta, immediata alla 
provocazione contro Franco. 'Prima ha politica di collaborazione del sinda­
rimandato la questione di cinque cato. 
g-iorni con la scusa che la vertenza Il suo licenziamento ripropone poi 
doveva essere esaminata all 'AMMA. un tema che ha assunto in questi an­
Poi di fronte a~le prove i ncò n'futab il i ni, mari mano che cresceva la forza 
forn ite da Franco ' c'è 'stato un altro operaia nelle officine, un'importanza 
rinvio, questa volta di sei giorni, fi- sempre maggiore: quello dell'epura­
no ad arrivare al primo giorno di zione. La Fiat tenta la propria, epura­
ferie. Il tentativo evidente della fMT zione, quella delle avanguardie, dei 
è stato quel,lo di evitare in Ogni mo- comunisti. E gli operai hanno saputo 
do i I confronto diretto con gli operai. . rispondere sullo stesso terreno' nei . 
t'ebbiettivo è di tenere Franco fuori momenti più caldi dello scontro indi­
dai cancelli di Mirafi-ori 'il più a lun- viduando e processando i propri ne-

mici, facendo della battaglia contro i 
licenziamenti un t-ema centrale della 

IL "BLOCCO DEI PREZZI" FA SALIRE 
ALLE STELLE I GENERI ALIMENTARI 

propria lotta come della propria Cre­
scita politica. Basti ricordare il nes­
so strettissimo tra la forza e la chia­
rezza di massa nei cortei operai du­
rante i contratti e la decisa volontà 
di portare fino in fondo la pregiudi­
ziale del ritiro dei prowedimenti di 
rappresag I ia . 

Infatti uno degli ostacoli con cui 
la lotta operaia si viene a scontrare 
ogni giorno di .più è costituito dal ma­
stodontico apparato di controllo che 
la Fiat ha apprestato e sta perfezio­
nando, come ultimo baluardo··del pro­
prio dominio di ·classe.Una rete fit­
tissima di spie dentro e fuorj i can-

Ouello che è successo con il pane a Napoli, rischia di riprodursi su scala nazionale per tutti i generi di prima' neces· 
sità . I prefetti convocati a Roma: ma per prepararsi a fronteggiare la collera popolare 

A Caltanissetta il primo fornaio è 
stato condannato (600 mila lire di mul­
ta e 4 mesi di interdizione dall'attivi­
tà) per aver violato - come migliaia 
di suoi colleghi - le norme che fis­
sano il prezzo del pane. A Napoli un 
altro fornaio è stato denunciato. 

In tutte le città italiane verrà isti­
tuito un « 113 " dei prezz i: un nume­
ro telefonico con cui si entra diretta­
mente in comunicazione con la pre­
fettura, per denunciare i bottegai che 
violano il blocco dei prezzi. 

Dopo le del ibere dei tre supermini­
stri economici - che nel frattempo 
passano al parlamento con l 'astensio­
ne benevola del PCI e dei liberali -
entrano in campo gl i altri ministeri , 
quell i della polizia e della giustizia, 
che hanno il compito di trasformare 

in realtà quello che la Malfa, Giolitti 
e Colombo hanno, per ora , solo im­
maginato, 

A Roma intanto si sta apprestando 
una nuova trasmissione radiofonica, 
t ipo "Chiamate Roma 3 1 3 1 ", per 
tenere i l pubblico costantemente in­
formato sulla u battagri a contro i 
prezzi " . 

Il popolo chiede pane e il governo 
gli regala una trasmissione con Moc­
cagatta o Cavallina: un bel progres­
so dai tempi di Maria Anton ietta! 

Lunedì , infine, il ministro degli In­
terni ha convocato a Roma tutti i pre­
fetti per spiegargli come fare a te­
ner sotto controllo i prezzi. Così , al­
meno, dicono i giornali. Quello che , 
molto probabilmente, invece, gli spie­
gherà. sarà con quali mezzi affronta-

re i tumulti popolari' Gontro il caro­
vita . Un tema su cui , ai tempi di Ba­
va-Beccaris, che li affrontava con i l 
cannone , le forze della . repressione 
erano quotidianamente addestrate 
dall'esperienza, mentre ogg i sono un 
po' giù di allenamento, dato che non 
se ne verificavano più dagli anni del­
l'immediato dopoguerra. 

Se infatti queste sono le notizie uf­
ficiali sull'avviamento del blocco, la 
realtà è invece tale da lasciar presa­
gire uno scontro senza precedenti 
sul terreno della lotta contro i l caro­
vita. 

In tutte le città italiane l'annuncio 
del blocco dei prezzi è stato accom­
pagnato da ritocchi all'insù senza pre­
cedenti. Il t rafiletto che pubb l ichiamo 
qui accanto sulla situazione a Mar-

ghera è un esempio illuminante su 
come le forze di mercato reagiscono 
ai provvedimenti governativi. Il Cor­
r iere della Sera, tramite i l suo « invia­
to speciale sul fronte dei prezzi» cer­
ca di convincere gli operai che i com­
mercianti non leggono i giornali e 
non guardano la televis ione, al punto 
che cascano dalle nuvole quando un 
giornalista gli spiega che i prezzi so­
no stati bloccati ad livello 'del 15 ru­
glio. La realtà è un'altra . 

Appena annunciato il blocco, la ge­
nera i ità dei C"ommercianti , senza bi­
sogno di alcuna di rettiva dall'alto, ma 
con un 'omogeneità impressionante tra 
il più piccolo dei bottegai e il più 
grande dei supermercati, si sono pre­
cipitati a ri toccare i prezzi con au-

(ContInua a pago 4) · 

(Continua a pago 4) 

·SEGRETERIA 
La segreteria allargata ai re­

sponsabi li. dèlle commissioni è 
convocata a Roma, lunedì, alle 
ore 20. 

COMMISSION·E 
SCUOLA 

E' convocata martedì 31 lu· 
glio, ore 10, a Roma, V. dei Pi­
ceni 26. 
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Lotte operaie e contraddizioni · del · capitai 
. . 

nella Repubblica Federale Tedesca (11 , TRIESTE, 

Ieri la 
rivata a G 
completaI 

,II <:apitale tedesco dopo la <:risi del 
e6~67 è entrato in . una fa,se di ·accu­
mutazjone molto intensa, 'che tuttavia, 
a partire dal '70 ha mostrato segni di 
stagnazione 'aocompagnati da con­
traddizioni sempre più.' espl osive. 1/ 
riflusso congiunturale del 71-72, si 
esprimev~ principalmente n~1 -contem­
poraneo presentarsi del'l'inflazione e 
de.lla · diminuzione del,la produzione. 
Mentre da una parte i costi <ti pro­
duzione sal.ivano, diminuiva l'utilizza­
zione· degli impianti, che ha portato 
al lavoro ri'dotto, e gli ·investimenti 
ristagnavano. Adic. '71 la produzio­
ne industria le netta era diminuita ri­
spetto al mese precedente del 1'2',3% , 
rispetto all'anno precedente del 
4,9%, le commesse erano diminuite 
del '3 ,1 %. 

ILa situazione nel '72 era caratteriz­
zata da momenti di sta'gnazione e di 
inflazione. Solo nel quarto quadrime­
stre ' Ia crescita del prodotto indu­
striale netto :è stata del 9%, il 'c'he 
annunciava una ripresa, tuttavia re­
lativamente ancor bassa per . poter 
parlare di un nuovo boom a 'lungo 
respi,ro. 

'II ·fattore predominante de'Ila' r.ipre­
saè stato il ritmo delle esportazioni. 
Infatti i problemi del -capitale tede­
sco vanno principalmente ri-cooootti 
alle contraddizioni interimperialisti­
che a cui la Germania è parNcolar­
mente legata a causa all'in-credibj./e 
eocedenza deHa sua bilancia dei pa­
gamenti, che nel '72 toccava i 20,2 
mi l iardi di DM '(,deficit USA: 6,6rni­
liardi di dol/ari}: 

L'aumento . di tale eccedenza -con­
tinua: ·solo nel primo quadrimestre 
del '73- tal·e eccedenza è sa lita a 
6 mrd. DM (Questa corrisponde a 
un aumento del 31.% . rispetto al pe­
riodo co~rispondente del '72): nono­
'stante le continue rivalutazioni, e il 
r itmo inflazionisti-co, i prezzi dei 
prodotti tedeschi continuano a ri­
manere concorrenziali sul mercato 
mOrl'diftJ~, 

-la Germania Federale oggi si tro­
va in condizioni di vanta'ggio sugli 
altri stati capitaJi1sti, nella misura in 
cui gli ·altri paesi non sono 'in grado 
di pren'dere provvedimenti ra'dical i 
rispetto al cootrollo dene importa­
zioni ed esportazioni, provvedimenti 
che verrebbero a togliere all'espor­
tazione tedesca sbocohi ad essa vi­
tali. 

Le misure protezioniste USA del­
l'estate scorsa, d'altra parte, hanno 
mostrato ai padroni tedeschi il si· 
gnificato ·di restrizioni in un paese 
rispetto al mercato internazionale 
complessivo e 'la pericolosità del·la 
dipern;lenza crescente dell'economia 
tedes-ca dall'estero. 

E' sempre più probl·ematico per il 
capitale tedesco trovare zone di in­
vestimento e di valorizzazi'one del 
capitale nel mercato interno, e d'al­
tra parte la redditività del capitale in 
eccesso garantita dalle esportazioni , 
è una 'Sorgente di 'Ìllflazione perma­
nente con drastiche conseguenze per 
i proletari. 

>la dipen'denza ·crescente dell 'eco­
nomia tedesca. dali 'estero nasconde 
quindi una cresdta di contraddizio­
ni interne che possono essere spie­
gate solo a partire dal/.e" coll'dizioni 
della Crisi del 66~67 ~ dalla ripresa ad 
essa seguente. 

Indicativa della ripresa del '67 è 
stata l'ampiezza detla ristrutturazio­
ne del processo prdduttivo e della 
distrilbuzione: aumento della produt­
tiv ità, intensHicazione ·del lavoro, pro­
gressiva dequaliHca~i'one di vasti 
strati operai, blocco effettivo dei sa­
lari, ,sino agli scioperi spontanei d~1 
settembre '69. 

L'attacco alla classe operaia 
L'attacco che a tutti i livelli i padro­

ni hanno portato alla classe operaia 
con la crisi del '66-'67 .mirava a lega­
re lo sviluppo della produttività con 
una intensificazione del lavoro che 
andasse al di là dello sfruttamento 
del lavoro degli emigrati e delle don­
ne per investire radicalmente la stes­
sa classe operaia nazionale . Era un 
attacco calcolato per far coincidere 
il salto tecnologico con una riorganiz­
zazione · complessiva del lavoro, con 
l'introduzione .di nuovi sistemi sala­
riali. 

La composizione di classe veniva 
completamente ridefinita, così come 
il posto della classe operaia emigra­
ta all'interno del processo produttivo 
diventava, dopo la crisi, stabile e per­
manente e non più legato a fattori 
congiunturali. 

Questo attacco generale alla classe 
operaia tedesca ed emigrata nel '66 
poteva essere condotto solo a còndi­
zione ~i una unità politica particolare: 

I 

D 
p 

E 

cade il governo democristiano-libera­
le del cancelliere Erhard e la social­
democrazia viene integrata, come è 
nella sua storia di sempre, all'interno 
di questo disegno repressivo. Solo 
con l'SPD difatti questo attacco ge­
neralizzato potèva avere fortuna, visti 
i legami solidi che ancora legavano 
il partito al sindacato e alla classe 
operaia tedesca . 

La « grande coalizione », il governo 
senza opposizione CDU-CSU-SPD-FPD 
(democristiani, solcialdemocratici e 
liberali) si forma: vengono introdo'tte 
nuove forme di intervento statale 
(pianificazione globale, pianificazione 
del~e finanze a mediò terminel,nuove 
forme di controllo dei conflitti tra 
operai e capitale (<< Azione Concerta­
ta n , fra Stato, Capitale e Sindacato), 
una più ampia centralizzazione dei 
poteri governativi (restrizione del fe­
deralisrM), allargamento dei poteri 
dell'esecutivo (leggi di emergenza). 
Quanti ostacol i a.lla ripresa economi­
ca queste nuove forme di dominio po­
litico abbiano rimosso, è facile da ca­
pire. Come si può capire con quanta 
premura i padroni abbiano appoggiato 
l'entrata dell'SPD, per la prima vol­
ta nel dopoguerra, tra i partiti di go­
verno, 

I profitti sono saliti in modo esplo­
sivo, mentre gli aumenti "salariali con­
cordati tra i partner del'la « Konzer­
tierten Aktion», seguivano meccanica· 
mente le direttive padronali. In que­
sto scarto sta la base dei nuovi con­
·flitti operai 'ohe nel '69 trovano espres­
sione negli scioperi selvaggi . Questi 
scioperi spontanei non possono es­
sere interpretati solo come una ri­
sposta allo sviluppo divergente fra 
salari e profitti dopo la crisi ma an­
che come risposta della classe ope­
raia al disegno di subordinare il mo­
vimento salariale alle necessità del­
l'accumulazione capitalista. Questo lo 
si vede chiaramente dal fatto che al­
l'interno del sindacato l'obiettivo 
« Raus aus der Kon~ertierten Aktion " 
(Fuori dall'azione conce~tata!):-~o al 
patto sociale, era entrato di forza 
portatQ dalla classe operaia. 

. L'accettazione passiva delle condi­
zioni politiche di lealtà dettate dalla 
socialdemocrazia al sindacato, ha po­
sto questo in una posizione critica 
nei confronti del movimento salariale. 
Il sindacato e i padroni hanno subito 
afferrato la pericolosità di questa 
spaccatura tra lotta salariale e con­
trollo sindacale . meglio della sinistra 
che attendeva che il movimento 
acquistasse « dignità politica". 

I sindacati sono riusciti a riprende­
re il controllo del movimento, radica­
lizzando la loro presenza nella lotta 
per . il salario. Ciononostante al loro 
interno e fuori hanno preso vita grup­
pi operai che si sono consolidati e 
che il sindacato stesso ha comincia­
to a temere e a reprimere sistemati­
camente. I successi spettacolari, nel­
le elezioni dei Consigli di Fabbrica 
nella primavera del '72, riportati dal­
le liste autonome in varie fabbr iche, 
ma ancor più il susseguirsi di sciope­
r i che partono direttamente dagli ope­
rai o dai delegati più combattivi con­
tro il sindacato, come alla Hoesch e 
in decine di al t re fabbriche , ne sono 
una chiara espress ione. 

Per il s indacato è sempre più diffi­
cile separare il legame tra rivendica­
zione economica e i l suo significato 
politiCO o usare la dimensione « poli­
t ica » contro la lotta stessa, come è 
avvenuto durante i contratti dei me­
t al meccani ci del '71 dove in nome 
della fede ltà al governo socialdemo­
crati'co. hanno fatto accettare i l bido­
ne agl i operai. 

Le contraddizioni deIl'SPO, 
partito de l lavoro, partito 
di governo 

L'SPD, diventato quindi partito di 
governo, prima nella grande coal izio­
ne con i democri st iani e i l iberali , do­
po le lot te de l settembre del '69 sen­
za i democri sti ani, s i t rova di fronte 
problemi politi ci ed economici irrisol­
vi bi li . Innanz itutto l'inflazione e, lega· 
ta a questa strettamente , le tanto 
sbandierate ri forme . 

De l/"inflazione, in man iera demago­
gica , la SPD durante il· periodo elet­
toral e ha fatto un suo cavallo di bat­
tagli a, ne l senso che la metteva in 
con ness ione diretta con la piena oc­
cupazione, che dichiarava di vole r 
mantenere anche a costo, appunto, 
dell ' infl azione, cont ro il programma 
dei democristiani . 

Le ri forme interne proclamate dalla 
SPD-FDP per fo rza rimangono , nella 

Un'assemblea operaia alla Opel di RUsselsheim. 

attuale fase inflazionistica, promesse 
verbali. Su come attuare poi queste 
riforme c'è la più completa discor­
danza a livello governativo: una parte 
pensa di finanziare le riforme con un 
nuovo indebitamento delJo stato, una 
altra parte vorrebbe aumentare le 
tllS-SB, un 'altra ancora ve>rrebtre 
drasticamente ridurre le spese per 
le riforme in nome della stabilità. Tut­
te queste posizioni oggi sono in con­
flitto aperto con una massa proleta­
ria non più disposta ad essere ma­
nipolata. 

La FDP non vuole aumenti fiscali , 
la SPD li vuole, questa vuoi fare con­
cessioni al sindacato in materia di 
« cogestione », la FDP rifiuta catego­
ricamente qualsiaSi «parità" tra ca­
pitalisti e sindacati: questi sono 
esempi delle contraddizioni che il 
governo prima e dopo le elezioni, si 
è trovato a dover affrontare . Questi 
confitti politici sono gli stessi su cui 
è caduto il «super " ministro delle 
finanze e dell'economia Schiller e , pri­
ma di lui quello dell'istruzione e del­
la scienza Leussink. Ne cadranno al­
tri, perché. riforme e stabilità sono 
oggi inconciliabili. Le promesse di ri­
forma cadono perché mancano sem­
plicemente i mezzi per realizzarle ~ 

Legata a questa contraddizione, 
l'SPD non riusciva a soddisfare le 
aspettative del capitale che invece, 
soprattutto nella fase di stagnazione, 
voleva risultati concreti a breve sca­
denza. La mancata disciplina operaia 
nelle lotte per il salario , il timore di 
aumenti fiscali, erano le prinCipal i 
cause che inducevano i padroni a ri­
guardare amorevolmente la CDU-CSU, 
partito che si presentava chiaramen­
te come partito d'ordine, anche nei 
confronti del sindacato. A concessio­
ni alla classe operaia tedesca né i 
padroni, ne la CDU-CSU e il suo pro­
gramma per la stabilità , erano dispo­
nibili. 

D'altra parte le possibilità di con· 
trollo sulla classe operaia da parte 
dell'SPD avrebbero dovuto trovare le­
gittimazione in concessioni materiali. 
Così alla SPD, nella campagna eletto­
rale , è venuto a mancare l'appoggio 
diretto che nel passato i padroni le 
avevano accordato, perché se l'SPD 
è un partito « integrazionista " , inte­
grare i l Movimento Operaio costa , e 
i padroni non sono disposti a pagare. 

In questa situazione d'incertezza 
politica, l 'SPD ha fatto nuovamente 
ricorso alla mobil itazione attiva oella 
sua base elettorale, degli operai di 
fabbr ica e degli impiegati. Nuovamen­
te perché nel momento di crisi più 
alto del governo precedente, in oc­
casione della mozione di sfiducia pre­
sentata dalla CDU-CSU legata ai trat­
tati con l 'est, anche allora Brandt si 
appoggiò alla mobilitazione di massa. 
Ci furono fermate spontanee come 
voto per Brandt, nelle fabbriche e ne i 
serv izi pubblici , fermate che si sono 
in molte città allargate sino al punt o 

di diventare vere manifestazioni di 
massa . 

L'SPD già allora era cosciente del 
pericolo insito in tali dimostrazioni, 
e difatti lo stesso Brandt, dopo aver 
minacciato apertamente i democri­
stiani di ricorrere alla mobilitazione, 
nelle fabbriche, torna precipitosamen­
te sui suoi passi dicendo che non 
era la piazza che intendeva. 

H 9 novembre, alla vigilia delle 
elezioni, scoppia uno sciopero duro 
alla KI6chner di ·Colonia. 1'5.000 ope­
rai, s'cendono sulle strade, oc'cupa­
no un ponte bloccando -una impor­
tante arteria: è il miglior avvertimen· 

. to che la classe operaia può dare 
al <futuro -governo SPD. 

'la politicizzazione 'di mas'S'a in tut­
to questo periodo cresce enorme­
mente. Si formano ovunque, nel,le 
fab'brk'he ·e nei quartieri gruppi spon­
tanei che prendono iniziative per la 
vittoria deWSPD. ta contrapposizio­
ne tra partito degli operai e partito 
dei padroni ri'butta sull"9PD la palla 
che l'SPD per i suoi interessi eletto­
rali aveva lanciato. Dopo più di die­
ci anni l'SPID "ritorna» ad essere 
il partito dei lavoratori. Le di'scussio­
ni sono politiche, perché mettono al 
centro i bisogni proletari contrappo­
sti aiole esi'genze dello sviluppo eco­
nomico dei padroni. Quello che per 
l 'SPD era solo un brillante slogan 
pubblicitario "una migliore qualità 
del·la vita ", per la classe operaia è 
una necessità reale, in un momento 
in cui , come allora e ancor più oggi , 
il peggioramento dell-e condizioni 
materiaU di v ita si fa sempre più 
senti re. 

L IS'PD resta prigi'oniero di due vol­
ti , -da una parte 'quello della sua fun· 
zionalità allo svrluppo del 'S'istema 
capitalistico, dall 'altro quello del·la 
legittimazione nei confronti della 
classe operaia. 

Pr~ma delle elezioni al primo posto 
stava la legittimazione nei confronti 
della clas'se operaia. Dopo le elezioni 
la funzionalità al sistema. 

Ancora in clima di 'festeggiament i 
per l ' incredibile vittoria , il canceHie­
re Bralldt traccia sicuro le direttrici 
governative. N el suo 'discorso inau­
gurale awerte la classe operaia in 
termin i chiari che dovrà immed iat a­
mente lavorare di più , che gli au­
menti contrattua li sa ranno legati alle 
esigenze di sviluppo, <:he dovranno 
essere fatti sacrifioi. Il «i8i1d ;Zeitung » 
esce con ii t itol·o a me-zza pagina 
« Willy Brandt. Chi vuole di p iù deve 
lavorare di più ». 

Dopo le elez ion i la funziona lità al 
si·stema: le stesse chiare parole so­
no state d irette all'interno del parti­
to , al·la s'in istra che dall e elez ion i è 
uscita numericamente rafforzata , po­
lit icamene impot ente . 

Il portavoce dell''SPD Schu Itz, an­
cor prima dell e trattative con la FDP, 
con appropriato l inguaggio . mil itar i­
st ico s i rivo lge a coloro che c t ru p-
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pe del vincitore, paiono oggi recla· 
mare la vittori·a come ·una vittoria 
esc.lusivament.e ·Ioro" e ,Ii ammoni· 
sce ,che "" è fuori luogo avanzare ri· 
chieste per s'é stessi ... ,II bottino, in 
parole povere, non sarà spartito. la 
classe operaia non è natur-almell\t I 
d'accor·do. AI primo appuntamento 
con la socìaldemocrazia e con i sin- I 
dacati, i contratti dei metalmeccanici 
e siderurgici e poi tutte le. a,ltre ça­
tegorie, dimostra C'he la sua « I~altà J 

ha un prezzo ·che nessuno è in grado 
di pa'gare. - . 

1·1 crescere continuo dei conflitti 
ha imposto 1J0n solo all'interno del· 
l'SPID e dei Sindacati, ma soprat· 
tutto a l'ivello gellerale un attacco 
spstematico a sinistra, nei -confronti 
delle avanguardie ea livello ·di mas, 
sa. Le tendenze a questo ~ivello era' 
no chiare già l'anno passato, . anche 
se assumevano allora un ,significato 
per.!opiù preventivo rispetto a futuri 
'scontri. Le leggi che permettevarnl 
r 'int-ervento della polizia di fronti era 
come esemito governativo; le leggi 
contro gli stranieri o(Auslander· 
gesetze) , che restringono rigi'Ciamen· 
te l'attività politica dei tre milioni 
di . emigrati «in questo contesto la 

" messa fuori legge de'i GUPS e GUPA 
le organizzazioni degl i studenti pa­
lestinesil i prowedimenti per espel· 
lere socialisti e comuni·sti dai plIb­
blici impieghi -come "nemici della 
costituzione ,, ; la centralizzazione dei 
corpi di polizia ; i tentativi di appro­
priarsi del monopolio dei m'azzi di 
comunifcaz ione di massa (la legge 
sulla ra'dio e tel·evisione, approvata 
in Baviera); 'la stessa elezione del 
reazionario B-enda alla presidenza del· 
la ·corte costituzionale; la istituzione 
pianificata e realizzata a partire d~1 
'73 di università mi litari; la crinll" 
nalizzazione della sinistra tutta a 
partire dalla 'R'AF, ebbene questa re­
press ione crescente rispecchia la 
crisi in cui si trova il capitale tede­
sco. ila dasse dominante si è data. 
per così dire in anUcipo lo strume~' 
tario necessario ai conflitti futuri, 
c'he puntualmente in questa prima' 
vera del '73 sono scoppiati. Ila re­
pressione, da repress'ione contro le 
avanguardie è d i·ventata quindi re' 
pressione contro le lotte di massa, 

(La seconda parte dell 'articolo con' 
terrà una analisi delle lotte operaie 
degl i ultimi 6 mesi) . 

(Continua) 
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Gorizia la marcia 
antimilitarista 
TRIESTE, 28 luglio 

Ieri la marcia antimilitarista è ar­
rivata a Gorizia. La città si presentava 
completamente sotto il controllo del· 
le forze dell'ordine. I carabinieri del 
12' battaglione meccanizzato, che fa 
parte della brigata costituita da De Lo­
renzo nel '64 erano vestiti in borghe­
se con abiti eleganti, e con borsetti 
tutti uguali evidentemente uno stock 
acquistato dal comando della caser­
ma. Seguivano a due per due ogni 
piccolo gruppo di compagni. L'atteg­
giamento delle forze dell'ordine è tut· 
to sommato conciliatorio nei confron­

I ti dei marciatori, per evidenti diret· 
tive governative: basti pensare che 
un ufficiale dei carabinieri che era 
al seguito della marcia, ha minaccia­
to di dare le dimissioni perché i mar­
ciatori erano stati autorizzati ad en­
trare nel cimitero di Redipuglia, co­
sa che lui giudicava inaudita e dis­
sacrante, 

Rispetto alla propaganda politica 
nella città, l'atteggiamento nei con­
fronti delle forze dell'ordine è inve­
ce molto duro e provocatorio. Le 
squadre di pr.opaganda sono costan­
temente seguite dai carabinieri in ' 
borghese 'e nella 'notte a Monfalcone 
due compagni sono stati fe'rmati 4 
volte. mentre affiggevano manifesti. 
A Cormons i carabinieri hanno fer­
mato 3 compagni e hanno sequestra­
to loro i manifesti. A Gorizia 6 com­
pag'ni sono stati fermati per lo steso 
so motivo e uno multato. Le forze 
dell'ordine svolgono la loro azione re­
pressiva e intimidatoria contando 'sul­
l'appoggio della borghesia locale tut­
ta impregnata di valori nazionalistici. 
In città giravano gruppi di fascisti. 

Dalle caserme de11'82" fanteria e di 
Pozzuola del Friuli, sono usciti pochi 
soldati, molti non hanno ottenuto la 
libera uscita o sono ' stati conse­
gnati. 

Già preventiva mente molti altri era­
no stati inviati a delle esercitazioni 
al èonfine. Nonostante tutti questi fat­
ti che , dimostrano la precisa volontà 

studenti che a noi giovani mi.litari 
ri,cOl"dano ,le lotte fatte da civili per 
una soéietà di·versa senza oppressio­
ne e sfruttamento. Purtroppo queste 
giuste esigenze vengono negate <la 
un regolamento militare decisamente 
in contrasto con la costituzi'Ùne. Nei 
giorni passati nel'la caserma «Ama­
dio» i s,ignori ufHciali si ,sono pro­
digati per dissuadere i milita·ri dal 
partecipare alla manifestazione al se­
guito della mar'cia. In una adunata di 
battaglione dell'8:r' reggimento, i 
parteoipanti at.ia marcia sono stati 
presentati come un insieme di stu­
pidi e innoqui antimilitaristi mischia­
ti a provocatori di pr()!fessione {« gen­
te che lo fa per il solido» è stato 
detto), 'quotidianamente impegnati a 
deridere e oflferldere i soldati. Ag,li 
uHiciali noi rispondiamo che chi ci 
impedisce di fare politica, di espri­
mere liberamente le nostre 'idee, per­
mette che esista un solo tipo di 
politica, quella di chi comanda, di 
chi ci fa vivere lontani da casa, dalla 
famiglia, dal 'lavoro produttivo (. .. ) la 
provocazione ha un solo volto: quello 

nero e criminale dei fascisN, tlei mer­
cenari legati a filo stretto alle gerar­
chie militari. Vi ricordiamo i vostri 
ex colleg'hi De Lorenz{), e Birind-elli 
tanto per restare a'i 'Più famosi, a 
braccetto con Almirante, sempr-e 
pronti ad attaccare in tutti i modi i 
proletari ". 

Questa sera la marcia arriva a 
Cormons dove ci sarà un'assemblea 
dibattito e uno 'spettacolo in piazza. 

Domenica 29 luglio, ore 18, in 
piazza Grande a Palmanova, in­
detta dalle organizzazioni ade· 
renti alla marcia antimilitarista, 
si terrà un'assemblea popolare. 
Seguirà lo spettacolo con Dario 
Fo e Franca Rame con la parte­
cipazione del canzoniere Pisano. 

Lunedì concentramento e as· 
semblea ad Udine, alle ore 18, 
in piazza Libertà. 

I proletari in divisa 
del casertano aderiscono 
alla VII marcia antimilitarista 

Come militanti comunisti dei nuclei P/D del casertano, vi inviamo la no­
stra più sentita partecipazione alla VII marcia antimilitarista (: .. ). 

Nella nostra zona il collegamento con il movimento degli studenti e con 
le forze rivoluzionarie hanno · caratterizzato il nostro sforzo in questo perio­
do. Sforzo di militanti, ma espressione di esigenze reali della massa dei pro­
letari in divisa di fronte alle crescenti repressioni, per l'affermazione della 
libertà nel difendere la nostra vita e i nostri diritti Questo significa lottare 
per la crescita del movimento alternativo nell'esercito; dalle lotte sponta­
nee, di cui noi della Brigata Pinerolo abbiamo una ricca esperienza a Barlet- . 
ta, Bari, Trani e a S. Maria Capua Vetere, all'organizzazione nelle caserme. 

Questo è il terreno scelto anche dai compagni della Scuola Truppe Coraz­
zate di Caserta, che fra l'altro verranno dopo quattro mesi di preparazione 
inviati nelle zone dove oggi si svolge questa marcia antimilitarista. 

I nuclei di «Proletari in Divisa.. di 
CASERTA E S. -MARIA CAPUA VETERE 

LA "GIORNATA DI LOTTA" 
ALL' ANIC DI PI,STICCI 

I.!unedì 30 scioperano <8 ore i gior­
nalieri delFAN'IC contro la ristr'ut­
turazione aziendale, per l'applicazio­
ne del contratto e contro l'aumento 
dei prezzi. I sindacati hanno indetto 
un comizio davanti a'i cancelli del­
l'AMe per le ore 18 con delegazioni 
di operai di tutte le categorie dei 
comuni del,la val Basento. 

Già il modo come questa inizia­
tiva è stata indetta dimostra ohia­
ramente che 'i sindacati non intendo­
no affatto generalizzare la lotta. 

t'ora , in cui si tiene il comizio, 
si presta poco a favorire la parteci­
paz'ione degli operai dell'ANIC, e 
esclude in partenza gli operai turni­
sti delle 14/22; per 'le 'altre catego­
rie la partecipazione sarà puramente 
simbolica, ridotta a qualche sinda-

calista , poiché non è ,stata indetta 
un'ora di sciopero. 

Questo per non parlare del,l'a ge­
nericità ormai usuale dei temi su 
cui i sindacati invitano gli operai a 
partecipare al comizio; nel volanti­
no distribuito aWANIC e alla 'P.ozzi, si 
parla de'lfesigenza di sollecitare dal 
nuovo governo e dal padronato la 
adozione di misure urgenti atte a 
bloccare il crescente aumento dei 
prezzi, promuovere la creazione di 
nuovi posti di lavoro pér sviluppa­
re di più ,l'occupazione del sud, ele­
vare i redditi 'Più bassi, pensioni -as­
segni sussidi di disoccupazione (sen­
za mai specificare quanto si c'hie­
de) , Altrettanto generiche e i ncon­
sistenti le proposte legate aHa si­
tuazione intema all'ANIC (ristruttura­
zione e appli'cazione del contratto). 

Pi-sticci - UN COMUINICATO DELLA 
ASSEMBLEA DI LAVORATORI SARDI 

Il giorno 23-7-73 'si è svolta una 
assemblea dei lavoratori di Ottana 
in addestramento a Pi'st-icci. Ogge·t­
to della riunione era la situazione 
contrattuale ,di Ottana, la grave si­
tuazione ·dèl settore di .pisticci dove 
il padrone sta ristrutturando, chiu· 
dendo alcune linee ,del 'RAM (fibre 
poliamminichel, e nello stesso tem­
po aumentando la produzione negli 
altri reparti ,ricorrendo alle presta­
zioni di lavoro straordinario; -il pro­
blema dei collegamenti tra i lavora· 
tori dei settori esterni e la sede di 
Ottana. Questo punto in particolare 
riveste grande importanza per la or­
ganizzazione dei lavoratori, e per af-

,frontare con più deci'sione ,la lotta. 
. E' stato criticato e duramente at­
taccato l'operato del Consiglio ,di 
Fabbrica 'di Ottana, che tiene allo 
oscuro i lavoratori fuori sede sulla 
lotta intrapresa. 'La man'canza di col· 
legamenti e di notizie del settore di 
Ottana influis'ce negativamente sulla 
organizzazione operaia, e fa sì che 
molti 'lavoratori ,si -stacchino dal re-

sto de,i compagni gridando contro 
'quelli che sono i propri interessi. Si 
chiE!de che il consiglio di Fabbrica 
informi tutti i lavoratori con volan· 
tini o altro mate'riale. 

Per quanto rigua~a ìI prosegui­
mento del,lalotta, dopo ampia discus­
sione e dopo aver individuat{) le cau­
se che hanno portato alla rottura in 
seno al coordinamento , i lavorator,i 
sardi di Pisti'cci 'oniari's'cono quanto 
segue: cc i lavoratori di Ottana de­
vonoimpegnarsi a' trov,arel'unità c-ql") 
i lavoratori delle .mprese per prose· 
guire la lotta portata avanti fino a 
poco tempo fa contro i tentativi pa­
dronali di divisione. 

Crediamo · ohe 'sia opportuno e 
positiv{) per noi prima trovare la 
unità , sugli dbiettivi del,la piattafor­
ma ' rivendicativa presentata e poi 
ripartire con maggiore slancio nella 
lotta ai primi di settembre, dal mo­
mento che si prevede i,1 rientro 'nel 
mese di agosto di molti lavoratori 
della manutenz-ione, e di alcuni della 
produzione ". 

WATERGATE 
Conflitto senza 
precedenti tra 
Casa Bianca 
e magistratura 
WASHINGTON, 28 luglio 

La testimonianza di John Ehrlich­
man, l'ex consigliere di Nixon per gli 
affari interni, non ha determinato nel­
l'indagi ne dèlla commissione ,del ca­
so Watergate l'inversione di tendenza 
a favore del presidente che si poteva 
pr~vedere , 

Ehrlichmann, infatti, non solo era 
uno dei più stretti collaboratori di 
Nixon, ma era il portavoce del gruppo 
di potere più interessato a sostenere 
l'attuale governo, quello dei petrolie­
ri dell'ovest. Nonostante la sua buo· 
na volontà, la deposizione di Ehrlich­
mann ha aperto un'altra falla nella li­
nea di difesa della Casa Bianca, men­
tre si è sviluppato un confitto senza 
precedenti tra la magistratura e il 
congresso da una parte e l'esecutivo 
dall'altra. Ehrlichmann si è dovuto 
barricare, durante la sua deposizione, 
dietro la cc salvaguardia della sicùrez­
za nazionale" per non rispondere su 
una clamorosa azione ordinata dalla 
Casa Bianca: la violazione di un'am­
basciata straniera, a scopo spionisti­
co. Nello stesso fempo il giudice del 
tribunale che doveva pronunciarsi 
sulla richiesta della commissione di 
inchiesta tesa ad ottenere da Nixon i 
nastri con le registrazioni delle riu­
nioni alla Casa Bianca, ha ingiunto al 
presidente di rispondere alla richie­
sta entro il prossimo 7 agosto. 

Nixon viene così coinvolto fino in 
fondo nell'iter giudiziario dell'inchie­
sta, che. molto probabilmente si con­
cluderà con una sentenza della Corte 
Suprema che potrebbe aprire formal­
mente una crisi istituzionale. 
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di isolare completamente i soldati da 
quanto sta avvenendo all'esterno, den­
tro le caserm'e la marcia ha una gros-
sa éco: i compagni del' nucleo prole· 
tari in divisa della caserma di Cor­
mons, hanno fatto pervenire alla mar­
cia una,' lettera di saluto: «questo fo­
gliO è l'unicò modo attivo con cui 
possia,mo esp~imere la nostra parte· 
cipazione alla marcia. Vorremmo fare 
diversamente, abbracciare e applau­
dire tutti qùanti, sinceramente impe­
gnati in questa iniziativa di lotta. 
Vorre'mmo" gridare gli &Iogans in­
sieme ai braccianti agli operai agli 

IREVISD-- la manifestazione 
contro la NATO 

Sul rinvio del,la lotta a settembre 
è stata fatta una mozi'one, 'che l'as­
semblea 'ha approvato, respingendo 
que~la che volev~ il prose'guime:nto 
della lotta senza interruzione mal'gra­
do le divergenze in seno al coordina­
mento. Siamo contrari ad una con· 
trattazione separata, per quanto ri­
guarda le classi.fj-ca~ioni. Invitiamo 
gli altri stabilimenti del continente 
ad esprimersi sui questi punti. 

In 
detenuti 

rivolta 
I 1.700 detenuti · del car:Cere del­

l'Oklahoma sono scesi in lotta' nel po­
meriggio di veherdi, riuscendo in bre­
ve tempo ad avere il controllo di tut­
to il penitenziario. 19 persone, tra cui 
ii vicedirettore sono trattenute come 
ostaggio. 
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7a MARCIA 
ANTIMILITARISTA 
TRIESTE·A VIANO 
25 LUGLIO- 4 AGOSTO 
2.9 luglio: CORMONS-MILANO, 

Promossa dal PARTITO 'RAOI· 
CALE, organizzata da: WAR ,RE· 
SlSTERS' IN'JlERNA TIONAL, MO· 
VIMENTO NONVIOLENTO, LEGA 
DEGLI OB IETTO R'] DI COSCIEN­
ZA, MOVIMENTO A-NTIMILIT A· 
RIST A. :J:NTERNAZIONAU, GRUP· 
PO GERMINAL, PARTITO RADI· 
CALE DELLE VENEZIE' E DEL 
SUOTIROLO. Hanno finora ade· 
rito: Federazioni del Partito So· 
cialista Italiano di Trieste e Go­
rizia; LonA CONTINUA. 

BASILICATA 

A Matera mercoledì 10 ago. 
sto, alle ore 16, in via S. Rocco 
7, vicino alla biblioteca provin­
ciale , riunione regionale ,dei 
compagni studenti e operai mi­
litanti e simpatizzanti di Lotta 
Continua che lavorano o studia­
no fuori della regione. Devono 
partecipare i compagni della re­
gione. 

BOLOGNA 
Scuola-quadri: lunedì, ore 21, 

via Rimesse, seminario sull' in­
flazione. 

DISTRIBUZIONE 
Lotta GonNnua arriva Cl Lon­

dra neHe edi'cole di Old Comp­
ton street, 'london Wl, in Soho, 

TREVISO, 28 luglio 

A Treviso la giornata del 25 luglio 
si è conclusa con un comizio indetto 
dalla sinistra rivoluzionaria dopo un 
periodo di mobilitazione generale con­
tro la presenza della NATO in Italia, 
contro le esercitazioni NATO a Istra­
na e contro l'esercito dei padroni. Lo 
aereoporto militare di Istrana è an­
che base logisticaalle dirette dipen­
denze della SETAF (comando forze 
speciali NATO per il Sud Europa); dal 
26 al 28 luglio si è svolta una compe­
tizione della NATO detta « il miglior 
colpo» cui hanno partecipato oltre 
all'Italia aerei dei regimi fascisti del­
la Grecia e della 'Turchia e come ospi­
ti aerei degli imperialisti USA. La 
base di Istrana ha funzionato come 
supporto logistico agli equipaggi che 
si sono misurati in gare di regolarità 
e in esercitazioni antiguerriglia nel 
poligono di Vivaro (Pordenone). Lo 
scopo di queste esercitazioni è veri­
ficare il grado di preparazione degli 
strumenti bellici più adatti alla re­
pressione antipopolare contro i movi­
menti di liberazione e contro i movi­
menti rivoluzionari della Palestina, 
dell'Africa, dell'lndocina; rendere 
omogenei i reparti di punta delle basi 
NATO nel sud Europa. ' 
, Il significato dell'esercitazione nel­
l'ambito della funzione della NATO, la 
importanza di una mobilitazione an­
timperialistica in stretto collegamen­
to con la marcia antimilitarista sono 
stati messi al centro della mobilita­
zione organizzata da Lotta Continua 
e dalla sinistra rivoluzionaria. Per 15 
giorni s i è svolta una campagna di 
massa a livello provinciale che ha in­
vestito le fabbriche, i paesi, i quar­
tieri,. le caserme. 

Sono state organizzate assemblee, 
comizi, mostre fotografiche a Castel­
franco, Vollorba, Conegliano, Moglia­
no, Treviso, da dove sono confluiti 
300 compagni al comizio tenuto dai 
compagni Marco Boato di Lotta Con­
tinua e Pietro Mita di Fronte Unito, 
Nella prima parte del comizia, presen­
ti i compagni di base del PCI e molti 
soldati, il compagno Marco Boato ha 
analizzato la reale funzione della NA­
TO, la necessità della lotta antimpe­
rialista legata alle lotte proletarie in 
particolare nelle zone bianche. il lega­
me più saldo tra lotte operaie e lotta 
dei soldati. 

L'intervento · ha toccato questi 
punti: 

1 ) la nascita della NATO come 
strumento d'imperialismo americano 
del dopoguerra nell'ambito della spar­
tizione delle aree d'influenza; 

2) la falsa contrapposizione al ,pat­
to di Varsavia che nasce nel '54 meno 
tre la NATO è costituita nel '49; 

3) la sua trasformazione in stru­
mento di aggressione dell'imperiali­
smo USA in Europa e nel Mediterra­
neo; 

4) il ruolo sempre più importante 
dato alla NATO a partire dagli anni 
sessanta come braccio armato garan­
te dell'impero economico USA, men­
tre in Italia riprendono massicce le 
lotte operaie; 

5) il legame diretto tra stato mag­
giore NATO e strategia della tensio­
ne: la NATO si occupa sempre più del 
fronte interno di ciascun paese in fun­
zione repressiva e antioperaia; 

6) il legame diretto tra la presen­
za della NATO, i fascisti e la funzio­
ne dell'esercito in Italia che forni­
sce basi addestramento materiale; 

7) le lotte dei soldati e la VII mar­
cia antimilitarista. 

La mobilitazione ha avuto un gros­
so significato per una provincia do­
minata dalle mafie DC e da condizioni 
di supersfruttamento e di ricatto 
clientelare, dove lo stesso ruolo dei 
revisionisti è màrginale e più che al­
trove subalterno alla DC. 

Sulla questione delle esercitazioni 
NATO ad Istrana, i burocrati del 
PCI si sono limitati a presentare nel 
consigiio comunale un ordine del 
giorno perché il sindaco DC non si 
presentasse all'inaugurazione, La mo­
bilitazione ha coinvolto per la prima 
volta assieme ai compagni della sini­
stra rivoluzionaria ed a gruppi e col­
lettivi locali, anche i compagni di ba­
se del PCI, che si riconoscono nelle 
parole d'ordine contro la NATO (è dal 
67 che il PCI non indice una manife­
stazione contro la NATO) . 

La mobilitazione ha raggiunto gli 
operai: la presenza in piazza di gio­
vani operai dimostra che l'internazio­
nalismo proletario e la lotta antimpe­
rialista non sono una trincea arretra­
ta nella lotta di classe in Italia, e non 
lo sono neppure nel Veneto democri­
stiano. dove sono realtà la crescita 
dell'autonomia operaia e delle lotte 
proletarie e dei soldati. 

Gli operai non dimenticano del re­
sto che la penetrazione del capitale 
internazionale e USA in particolare 
sta toccando livelli altissimi, vedi 
San Remo: Zanussi, Rex, etc, e che la 
ristrutturazione delle fabbriche è I e­
gata a questo processo. 

Significativa è l'adesione al comi­
zio e alla manifestazione del Consi­
glio di Fabbrica della Chatillon di 
Marghera e l'adesione della segrete­
ria provinciale Federchimici di Ve­
nezia. 

" Il Consiglio di Fabbrica della Cha­
tillon protesta contro il ruolo della 
odierna esercitazione della NATO, 
aderisce alle iniziative - mostre e 
assemblee e comiz i - contro l'impe­
rialismo USA, contro la NATO che ne 
è un fondamentale strumento di re­
pressione, contro i fascisti greci, por­
toghe.si, turchi e spagnol i sostenuti 
dalla NATO feroci repressori dei po­
poli oppressi, della classe operaia, 
delle masse popolari. E' necessario 
imporre l'uscita dell'ltali ~ da questo 
patto militare, vero esercito pronto 
alla repressione interna e internazio­
nale. La lotta che la classe operaia 
porta avanti ogni giorno è anche lotta 
contro lo sfruttamento e oppressione 
imperialista", Venezia-Marghera 24 
luglio 73, 

Ma soprattutto l'iniziativa ha coin­
volto i soldati delle caserme di Trevi­
so che si sono mobilitati dentro le 
caserme e hanno partecipato diretta­
mente alle discussioni intorno alla 
mostra e al comizio, nonostante le 
minacce e le intimidazioni. 

A poco sono valse le manovre di 
ufficiali fascisti specie alla caserma 
Cadorin , che hanno tentato d'imbasti­
re una montatura definendo «delin­
quenti e vagabondi » i compagni di 
Lotta Continua e della sinistra, proi­
bendo la partecipazione dei soldati 
alla manifestazione, aumentando i 
controlli, ritardando la libera uscita. 

E neppure sono valse a qualcosa 
le manovre della questura, che ha im­
piegato la squadra politica a strappare 
manifesti e cancellare le scritte con­
tro la NATO nella notte precedente il 
comizio, La manifestazione si è con­
clusa con l'indicazione di legare la lot­
ta dei soldati contro l'esercito alla 
lotta operaia ponendo come prima 
scadenza la partecipazione diretta al­
la VII marcia antimilitarista che è co­
minciata il giorno stesso del comizio . 

Per quanto riguarda la situazione di 
Pisticci i lavoratori sardi hanno de­
ciso di appoggiare la lotta intrapresa 
dai lavoratori di Pisticci come rispo­
stà al rifiuto dell'ASAP di trattare sul 
paragràfo 106, sulla regolamentazio­
ne dello straordinario, i carichi di la­
voro 'El sulla ristrutturaziorie in atto . 
Infatti l'ANIC ha chiuso due linee del 
PAM, perché secondo l'azienda quel 
tipo di fibra non è più richiesto dal 
mercato, e ha trasferito 70 lavoratori 
su altre linee entrate da poco in pro­
duzione, senza quindi aumentare gli 
organici. Inoltre ha già previsto il tra­
sferimento delle donne dal reparto 
trasformazioni fibre al reparto testu­
rizzato, sostituendole con personale 
maschile per poter aumentare la pro­
duzione. 

Firmato i lavoratori sardi. 

Nel corso degli scontri tre detenuti 
sono morti. La poliZia ha affermato 
che si tratta «di risse tra i rivolto­
si .. ma successivamente ha dovuto 
ammettere di aver aperto il fuoco sui 
prigionieri disarmati. Oggi sono ini· 
ziati i negoziati; , nel corso del primo 
incontro la delegazione dei detenuti 
ha gettato contro i rappresentanti go­
vernativi alcune bombolette di ' gas 
« mace ". Si tratta di un gas micidiale 
che ha ' un effetto paralizzante, usato 
centinaia di volte contro la lotta dei 
detenuti. Condizione preliminare alle 
trattative, che infatti sono riprese piÙ 
tardi, era che le autorità assaggias­
sero il trattamento tante volte inflit­
to ai prigionieri. 

Il carcere dell'Oklahoma è tra i più 
vecchi degli Stati Uniti: è stato co­
struito nel 191 L 

LA SOTTOSCRIZIO,NE 
PER IL GIORNALE 

Oggi abbiamo ricevuto: 

Sede di Schiç> . 
Sede di Cuneo: 

B.E. 
Gli operai metalmeccanici 

di Augusta 
Sede di Trento: 

I compagni militanti 
Seoe di Cattolica 
Sede di Venezia 
Raccolti a Zurigo dal grup· 

po studenti-lavoratori di 
Martano e Castrignano 

I compagni di Suhnona 
Sede di Rimini: 

G.L., uno stagionale 
Sede di Roma: 

I compagni del C.N.E.N. 
Un P.I.D. sottotenente 
T. e P. 

Sede di Pisa: 
Nucleo universitari 

Sede di Milano: 
N.N. 
A.D. 
Circolo La Comune • 

lire 
60.000 

5.000 

110.000 

200.000 
12.000 
32.000 

15.000 
10.000 

2.000 

80.000 
10.000 
10.000 

55.000 

5.000 
10.000 

Milano 
Contributi' individuali: 

S.P .• 'Roma 
Un compagno deHa re· 

dazione 
A.A .. Novara 
S.B. • Bologna 
MJM .• !Milano 
L.M. • Bologna 
P.A.P. . Torino 
A.T .• Boston (10 dollari) 
La moglie di un P.I.D. 
F.P .• Torino 

Totale 
Totale precedente 

ti re 
2().O.OOO 

5.000 

10.000 
2.000 
5.000 
4.000 
2.000 
2.000 
5~800 
5.000 

10.000 

867.400 
5.707.260 

Totale complessivo 6.574.660 

Il Circolo La Comune di Milano 
ha raccolto la somma di L. 200.000 
durante la programmazione dello 
spettacolo « Basta con i fascisti ", 
con la partecipazione della compagna 
Franca 'Rame. 
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.. - LOTTA CONlitNUA 

Grecia -~ OGGI' IL · RE­
FERENDUM-FARSA 
Tutto (compresa la truffa) è stato predisposto perché il 
successo· dei colonnelli sia sicuro 

, 
ATENE, 28 luglio . 

A quasi due mesi dalla proclama­
zione della «repubblica D il popolo 
greco è chiamato oggi dai colonnelli 
a « scegliere ", o meglio a dare il pro­
prio assenso - « franco e di massa" 
dicono gli altoparlanti che girano per 
le strade della capitale - alla nuova 
forma istituzionale dell'ininterrotto 
regime fascista: ea « scegliere ", uni­
co candidato di queste .elezioni farsa, 
il nuovo presidente Papadopulos. 

La giunta militare tutto ha predi­
sposto fin dagl[ inizio di giugno per­
ché il risultato delle votazioni consa­
cri il proprio successo: come noto, la 
nascita della" repubblica" fu accom­
pagnata da un ulteriore giro di vite 
nei confronti dell'OPPosizione, pren­
dendo a pretesto il fallito colpo di 
stato ordito da Costantino, dalla ma­
rina e da larghi settori dell'esercito 
e dell'aviazione. 

Ogni forma di propagaonda contro 

della CIA, principale organizzatore del 
colpo di stato del 67, sarebbe il " ga­
rante » - del carattere _" democratico» 
della neonata repubblic?! 

Di fronte all'evidente frode di que­
ste elezioni quasi tutta l'OPPOSizione 
ha dato indicazione di votare contro 
gli emendamenti alla costituzione, e 
contro Papaèlopulos: solo Papandreu, 
esponente dall'estero del movimento 
di resistenza PAK ha preso posizione 
a favore della " scheda bianca ". Dal 
canto loro i compagni dell'EKKE (Mo­
vimento rivoluzionario comunista gre­
co) si sono pronunciati a favore del­
l'" astensione attiva e di massa". In 
un documento, dopo aver indicato nel­
le contraddizioni interimperialistiche 
- e più in particolare nella contrad­
dizione fra capitale europeo e ameri­
cano - i veri motivi del recente ten­
tativo di colpo di stato per rovescia­
re la giunta fascista finanziata e sor­
retta dalla CIA. i compagni rilevano 
che «di fronte a questa situazione 
estremamente critica, la giunta ha og­
gi bisogno anche dei no dell'" opposi­
zione » che dovranno dimostrare !'im­
parzialità dei risultati, dei no che nel­
lo stesso tempo sono sì alla legalità 
fascista, dal momento che con la par­
tecipazione al referendum-farsa rico­
noscono ai fascisti il diritto di ef­
fettuarlo ». « Per questo - continua 
il documento - « è compito dei co­
munisti smascherare ogni illusione 
« costituzionale" ma anche ogni illu­
sione riformista. L'unica linea che può 
esprimere oggi con coerenza l'oppo­
sizione al regime fascista è l'asten­
sione attiva di massa D. 

Forni chiusi 
a Ferrara 

Il 23 s'incontrano le associazioni 
dei panificatori col prefetto e otten­
gono di poter fare un aumento di 60 
lire il chilo per il pane comune e di 
30 lire in media per gli altri tipi. 

Come inizio dopo il blocco dei prez­
zi governativo non c'è male! 

Il 26 compaiono in tutti i forni i 
nuovi prezzi, 'ma evidentemente la co­
sa è troppo scandalosa e qualcuno ti­
ra le orecchie al prefetto che richia­
ma nel suo ufficio i panificatori e in­
tima il ritorno al vecchio prezzo. 

Immediatamente tutte le associa­
zioni di proprietari di forni hanno de­
cretato la serrata fino al 1 ~ agosto. 
Ieri sera e stanotte ci sono state 
prolungate trattative in prefettura di 
cui non si conoscono ancora i risul­
tati. 

Intanto ieri ci sono state alcune 
forme di mercato nero in cui il pane 
costava il doppio e il triplo del prez­
zo normale. 

Su questa vicenda che rientra nel 
quadro più generale della speculazio­
ne e dei tentativi 'di impedire anche 
la miseria del blocco dei prezzi del 
governo, è importante notare l'atteg­
giamento del PCI. 

Da una parte "associazione dei pa­
nificatori più legati al PCI (quella 
aderente all'associazione artigiani) 
non si è dissociata in niente dalle 
altre due (Confesercenti e Confcom­
mercio), né sulle richieste di aumen': 
ti né sulla serrata, dall'altra l'Unità 
definisce "gli aumenti richiesti non 
esorbitanti D e aggiunge, con una pun­
ta di rimpianto, « è un aumento che 
un mese fa o anche solo quindici 
giorni fa sarebbe passato inoserva­
to» in tutto un articolo teso a giu­
stificare la serrata. 

o sulle «elezioni" è stata vietata: 
soltanto ieri, appena due giorni prima 
dell'apertura delle urne l'ex primo 
ministro Canellopulos e cinque ex mi­
nistri hanon potuto tenere una con­
ferenz astampa contro i I referendum­
farsa, da essi definito apertamente 
una u frode D. Gli esponenti del pas­
sato regime hanon invitato la popola­
zione a votare no, pur dichiarandOSI 
convinti che i risultati ufficiali, truc­
cati, saranno favorevoli a Papadopu­
los. Inoltre, semmai la massiccia pro­
paganda per il sì (attraverso radio e 
televisione, sui muri, sui pannelli 
piazzati nelle strade etc.) non avesse 
dato i frutti sperati, i I meccanismo 
elettorale è tale da assicurare la 
giunta contro ogni eventuale sorpre­
sa. Gli elettori infatti riceveranno dal 
presidente del seggio due schede, 
una celeste (sì) e una grigia (no), 
delle quali una sola andrà inserita 
nella busta da depositare nell'urna 
(l'altra verrà cestinata): in tal modo il 
voto" segreto» potrà essere sempre 
controllato. 

DALLA PRIMA PAGINA 

Tutti gli scrutinatori poi, sono sta­
ti scelti fra gli impiegati statali, fim­
zionari di ministeri, consiglieri muni­
cipali non eletti, cioè 'fra le persone 
di fidu ç,i~ del regime. J-

Infine ,- dulcis in fundo - la giun­
ta fascista ha minacciato un ulteriore 
giro di vite istituzionale nel caso in 
cui Papadopulos non venga confer­
mato « presidente" della te reppubbli­
ca ": Papadopulos insomma, uomo 
della KYP (j servizi segreti greci) e 

Bombe . fasciste 
contro· Mondadori 
e la libreria Sapere 
MILANO, 28 luglio 

Due bombe SAM sono state fatte 
. scoppiarè questa notte a Milano, la 
prima verso le 23,40 alla sede della 
Mondadori ha provocato ingenti dan­
ni a tutto il piano terreno dello stabi­
le sede della casa editrice, la secon­
da, a poca distanza alla libreria Sape­
re . ha danneggiato l'interno del ne-
gozio. . 

Sui luoghi sono stati trovati volan­
tini firmati SAM il cui testo diceva 
fra l'altro: "D'ora in avanti saremo 
spietati nel colpire coloro che copro­
no o istigano i crimini rossi ". E' evi­
dente il riferimento a un articolo com­
pars.o sull'ultimo numero di Panora­
ma, il settimanale Mondadori di docu­
mentazione sul fascismo. 

I due nuovi attentati si inseriscono 
nella ripresa delle attività terroristi­
che dei fascisti in questi ultimi tem­
pi, dopo la pausa a cui erano stati co­
stretti dopo la strage del 12 aprile. 
Ed è anche evidente come gli atten­
tati di stanotte abbiano voluto essere 
una risposta al pestaggio a cui sono 
stati sottoposti ieri la moglie del fa­
scista Rognoni, organizzatore dell 'at­
tentato al treno di Nico Azzi, Anna 
Maria Cavagnoli e il suo luogotenen­
te Pietro Battiston. Le loro condizio­
ni si dice che si siano aggravate, ma 
questo non ha impedito loro ai farsi 
interrogare ieri dal giudice Viola, da 
Noce e Valentini dell'Ufficio Politico. 

TEATRO OPERAIO 
IN PUGLIA 

Mdlif-etta 29 lugl io. 
Montesantangelo 30 luglio. 

DISTRIBUZIONE 
Il nostro giornale è in 

vendita nei seguenti centri del­
l'lstria e della Dalmazia: Koper, 
Portoroz, Vumag, Novigrad, Po­
ree, Rovinj, Pula, Rijeka, Louran, 
Labin, Crikvenica, Selce, Stari­
grad, Zadar, Mali Losinj, Rab, 

LICENZIATO 
FRANCO PLATANIA 
celli delle fabbriche, rapporti privile­
giati con le forze dell'ordine e abuso 
di propri strumenti di ordine come i 
guardiani o i sorveglianti interni, le­
gami diretti con fascisti e provoca­
tori di ogni risma. La prossima lotta 
per il salario dovrà fare i conti sì 
con il boicottaggio aperto dei sinda­
cati, ma avrà anche da scontrarsi con 
la -violenza diretta della 'direzione Fiat. 
Il ' licenziamento di Franco è un episo­
dio esemplare; la voce che circola 
con insistenza in molte officine della 
Fiat, che subito dopo le ferie l'espul­
sione di decine e decine di avanguar­
die è un preciso obiettivo della Fiat, 
ne è una conferma. 

Queste sono le parole che Franco 
ha scritto subito dopo il blocco vit­
torioso di Mirafiori: «Hanno perso. 
Noi abbiamo saputo quanto è forte il 
padrone, e loro niente; .io sono con­
vinto che è questo che gli brucia: per­
chré oggi noi per loro siamo un'inco­
gnita, perché loro non sanno quando 
potremo bloccare di nu.ovo. Non pos­
sono pianificare niente . Per questo 
abbiamo vinto, perché adesso sappia­
mo dove dobbiamo colpire. E adesso 
nel PCI e nel sindacato si aprono tut­
te le contraddizioni. E ce n'è già tanti 
che vedono il loro giornale che parla 
un'altra lingua, hanno visto che come 
cadeva il padrone vacillava anche il 
partito, hanno visto che invece 'di es­
sere contenti che gli oper;:li si eman­
cipano, si danno all'isterismo, si al­
leano con il padrone contro le masse 
che si muovono. E adesso anche lo­
ro si devono rendere conto che con 
questa classe operaia non ce la fan­
no a costruire con i padroni la social­
democrazia, con questa classe ope­
raia si costruisce solo il comuni­
smo ". 

IL ({ BLOCCO DEI PREZZI)} 
menti che in certi casi sfiorano i I 100 
per cento! Il ragionamento che hanno 
fatto è molto semplice: anche se il 
prefetto ci impone il ritorno al listino 
del 15 luglio, ci metterà comunque un 
bel po' prima di riuscirei: nel frattem­
po ci riempiamo le tasche, approfit­
tando anche della confusione susci­
tata dall 'esodo estivo. La Malfa e col­
leghi, probabilmente , nella loro infini­
ta veggenza, avevano previsto un 
comportamento del genere , e proprio 
per questo hanno stabilito che i prez- . 
zi rimanessero bloccati al livello che 
avevano raggiunto prima dell'emissio­
ne del decreto. Una mossa astuta, ma 
adesso è da vedere come imporre ai 
commercianti una cosa del genere. 
Un problema di ordine pubblico, che 
non riguarda certo i tre illumianti 
economisti , ma pur sempre un prob le­
ma! Il primo effetto dei decreti del 
governo, comunque, è stato quello di 
anticipare, da settembre a luglio e di 
accrescere ulteriormente , l'ondata di 
rincari che tradizionalmente si svilup­
pa a fine estate. Per adesso gli au­
menti ci sono; sarà poi compito del 

governo - se ci riuscirà - farli rien­
trare; tenendo presente che i detta­
glianti hanno in mano un'arma ben 
maggiore: ìa serrata. 

Abbiamo detto che la situazione di 
Napoli non sarebbe stata un'eccezio­
ne. Fino a lunedì, resteranno serrati i 
forni di Ferrara, perché il prefetto 
non ha approvato un aumento del 
prezzo del pane di -30 e 70 lire al 
chilo. Il PCI, che a Napoli dava la 
caccia agli speculatori, qui invece si 
è dovuto schierare dalla parte dei pa­
nificatori, a cui lo legano troppi in­
teressi per poterli sconfessare. Ma 
la minaccia della serrata incombe su 
molte altre città, tra cui Parma e Mi­
lano nel nord, e quasi tutte nel me­
rtdione. E d'altronde non c'è molto da 
stupirsi, se il primo a non rispettare 
il blocco dei prezzi è proprio il gover­
no, che attraverso l'AlMA. rifornisce 
i forni di farina a un prezzo superiore 
a quello del 15 luglio! 

Il pane era già a prézzi controllati 
prima dei decreti goverantivi. il bloc­
co dei 'prezzi non avrà altro effetto 
che quello di provocare gli stessi ' ef­
fetti su tutti gli altri generi. 

'la -corsa a:1 carovita avrà dimen­
sioni tali da dissuadere il governo dal 
ricorso alla forza per riportare i 
prezzi al livello del 15 luglio. Oggi, in 
uf) artilcolo sull'Avanti, il ministro 
Giolitti comincia a mettere 'Ie mani 
avanti. Giolitti afferma che le tra­
S'gres9ioni ai decreti verranno punite 
con tempestività e severità: quello 
D'he conta, però 'è la collaborazione! 
Con scarso senso del ridicolo, Gio­
litti paragona i decreti sul blocco dei 
prezzi al codice della 'strada. Il ·co­
dice della strada, tutti - tranne po­
C'he eccezioni «incivili" - . lo ri­
spettano, per non rrdurre il traffico 
stradale a una catastrofe. 

Lo stesso accadrà per i prezzi se 
non verranno rispettati i 'CI e-cret i del 
governo. E' una bella predica .inter-

MARGHERA 

Si scatenano 
a due giorni 

" « blocco dei prezzi» governativo 
ha ottenuto esattamente l'effetto con­
trario: in questi giorni tutti i nego­
zi si sono lanciati in una corsa al­
l'aumento indiscriminato dei prezzi. 
Alcyni esempi: lo zucchero è passato 
da 165 a 28Q lire al kg., l'olio di se­
mi di marca da 395 a 450 lire e ora 
a 500 lire al litro, la pasta di marca 
da 300 a 360 lire al kg Ci sono au­
menti generaliz~ati dal 20 al 30% . I 
supermercati sono in .prima fila con 
gli aumenti: il pollo è passato da 
1350 a 1580, i piselli surgelati da 350 
a 390 e a 420 etc ... " presidente della 
assocaizione commercianti di Vene­
zia dichiara tranquillamente al Gaz­
zettino: « Noi speriamo di scongiu­
rare un certo tipo di atteggiamento, 
anche se purtroppo dobbiamo am-
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Siracusa - DOPO TRE MESI 
DI LOTTE PER IL SALARIO 
SIRAOUSA. 28 luglio 

Arrivando agosto pensiamo che si 
possa comi'nciare a fare un bilancio 
di questi ultimi mesi di lotta nelle 
ditte di Siracusa e 'soprattutto vede­
re come a settembre si metteranno 
le cose per i padroni e per gli operai. 

A chiarire come gli operai ohiu­
dono questa fase di ·Iotta (anche se 
ufficialmente le fabbri'che sono sem­
pre aperte a causa del ciclo c-onti­
nuo, agosto è purtuttavia un perio­
do di scarsa lotta perc-hé la presen­
za fisica in fabbri·ca è molto minore 
del normale per ferie, mutue, etc.) 
basta fare un quadro di come si so­
no concluse aloune l-otte e come sia­
no in preparazione altre lotte per 
settembre. 

Cominciamo dalla Fochi e dalla 
SOimi, oche si può dire Slia il punto 
di riferimento per i padroni e per 
gli operai sia per la qualità della 
lotta '(scioperi arti·colati di mezz'ora 
in mezz'ora) sia per .g~i obiettivi (for­
ti aumenti salariali ' staccati dalla pre-

NAPOLI· S. GIOVANNI 

senza in fabbrrca). 'lune:dì scorso si 
è svolta la trattativa all'associazione 
industriali, dovei padroni hanno fat­
to ai sindacal'isti un discorso molto 
chiaro, che aveva il tono di un rim­
provero: «mentre tutti parlano di tre­
gua, di pace sociale, etc., voi, "-le ne 
uscite con queste richieste D. Quindi, 
sostenuti da tutli gli altri padroni 
('consapevoli del valore politico di 
questo ;scontro e dalla non volontà 
dei sindacati di sostenere la lotta e 
di generalizzarla) i padroni della Fo­
chi e dalla 'Soimi hanno 'eletto no a 
tutto. Anzi, hanno tentato ,il contrat­
tacco. Infatti nelle succes'sive as­
semblee in fabbrica hanno mobilitato 
capi, capetti e ruffiani per far vota­
re 'Ia fine della l-otta, senza peraltro 
riuscirci: la decisione operaia è sta­
ta per il proseguimento della lotta. 

Tutto è ora rimandato a lunedì alla 
trattativa a livello di azien'da. Su que­
sta trattativa pesa come ·una spada 
di IDamocle la rabbia operaia. 

Se questa situazione 'è ancora aper-

ALLA "DELIZIOSO" IL PAD,RONE 
RITIRA LA SOSPENSIONE 

AHa CI Delizioso D, una fabbrica di 
gelati di S. Giovanni a Tedduccio, gli 
operai hanno costretto il padrone a 
rimangiarsi la sospensione contro un 
rinvenditore. La decisione di opp~rsi 
in maniera organizzata alla repressio­
ne del padrone è nata dai rivenditori, 
che ormai da tempo stanno discuten-

ciassista ,che dimentica però che dal­
l'aumento dei prezzi -c'Jè chi ha solo 
da rimetterei, e sono gli operai . e i 
proletari, mentre 'c "è , 'c'era e conti­
nuerà ad esserci chi ha solo da gua­
dagnarci, e sono 'una schiera .nume­
rosi'ssima di borghesi e di sfnuttato­
ri di tutti i tipi, le cui file sono 
state rimpolpate da Andreotti, e che, 
al'I'interno di questo governo, sono 
tutt"aitro che mal ra:ppresentat'i! Ed 
-è la realtà che sta lì a 'smentire Gio­
'Htti, 'La Malifa e Colombo, i quali nel 
frattempo, sono passati ad occupar­
si ,di altro: restrizioni al credito g'io­
vedì; restrizioni alla esportazione di 
capitali (un'altra forma - come ha 
spiegato ieri con 'l'ucidità H sociaH­
sta -Lombar'.ai - di restrizione del 
credito) venerdì; restrizioni alla spe­
sa pu'b'blica, che verrann-o ann'unciate 
jrj '31 lug'lio, in occaSiione della pre­
sentazione ·del bilancio. 

IL'inflazione d'altronde, non accen­
na a ridursi nelle sue cause di fon­
do. A smentire le notizie ottimisti­
che dHfuse nel:le settimane scorse 
su una presunta riduzione dei tassi 
di inflazione, ieri Pista'! ha dovuto 
ammettere che nel mese di 9iu9no i 
prezzi aH'ihgrosso · sono aumentati 
del 2,3. per cento. Il 2,3 per cento 
di aumento al mese, significa, se 
non andiamo errati, un aumento del 
2·8 per cento in un anno. Questo per 
i prezzi all'ingrosso, il che, per i 
'Prez~i al minuto, ohe registrano con 
ritardo, moltipli-candoli, questi movi­
menti aitringrosso, significano un au­
mento del 415-50 per cento al'I'anno. 
Altro che blocco dei prezzi! L'lstat 
si affretta a giusti·fiicarsi sostenendo 
che la causa di questi aumenti è in 
gran parte da ri·cercarsi nell 'aumento 
del costo delle materie prime a li· 
veNo internazionale. Ma questa è solo 
una ragione in più per prevedere ohe 
ti governo ha ben 'Poc'hi mezzi per 
«tenere la situazione sotto contro I: 
lo ". ILa parola, da adesso, spetta 
alla classe operaia e ai proletari, 
nelle fabbriche e nelle piazze! 

gli 
dal 

aumenti 
decreto 

mettere che in questi ultimi giorni 
i prezzi di alcuni generi alimentari 
hanno subìto lievitazioni inammissi­
bili, aumenti paurosi '). E' evidente 
che nessun prefetto farà ribassare 
i prezzi ai valori precedenti, anche se 
qualche denuncia in particolare ai 
supermercati potrà creare un pò di 
scompiglio ma soprattutto scatenerà 
la ribellione dei commercianti: ed è 
anche probabile che gli intermediari 
e i grandi commercianti utilizzino i 
piccoli dettaglianti come massa di 
manovra per la rivolta, questa sì cor­
porativa, di tutto il settore. La paro­
la passa alla lotta di fabbrica e fuo­
ri; staremo a vedere come a settem­
bre Lama e le confederazioni cerche­
ranno di bloccare la lotta operaia sul 
salario. 

do sulle bestiali condizioni di lavoro. 
I rivenditori infatti, costretti a lavora­
re 12 ore àl giorno sui camions per 
3.000 . lire più, il 2% sulle vendite, 
sono oltretutto responsabi I i degli 
eventuali furti che subiscono, anche 
di notte, quando le chiavi dei camion 
le ritira il padrone. Hanno inoltre con­
tratti a termine durante la stagione 
estiva, fino a Settembre, senza gior­
nate festive e senza il riposo per 
mangiare: sulla carta l'intervallo per 
il pranzo è previsto, ma difficilmente 
i rivenditori lo possono fare proprio 
perché sono costretti a un ritmo di 
lavoro continuo per riuscire ad arro­
tondare il salario. 

La responsabilità dei furti è stato 
il pretesto che la direzione ha usato 
per sospendere un operaio. Non è la 
prima volta che il padrone trattiene 
sulla bapa dei rivenditori il valore del­
la merce rubata: il che può significare 
anche 50.000 lire e più, che vengono 
sottratte alle circa 100.000 lire di sala­
rio mensile. Ma questa volta ·preten­
deva addirittura di sospendere. 

Questa mattina davanti alla Deli­
zioso, assieme ai rivenditori, che si 
sono rifiutati di partire prima che fos­
se garantito il ritiro della sospensio­
ne, c'erano anche gli operai · della 
fabbrica, per la maggior parte stagio­
nali, che lavorano 10-11 ore al giorno 
per 2.000-2.500 lire. C.osì il pac,irone 
quando è arrivato è stato costretto a 
rimangiarsi la sospensione. 

Gli operai hanno deciso di prose­
guire la lotta in questi giorni, presen­
tando una serie di richieste sul sala­
rio, l 'orario, il riconoscimento delle 
festività e sul problema della stagio­
nalità. 

IN LOTTA 
ANCHE IL CARCERE 
DI COS,ENZA 

Già un anno fa la rabbia d-ei pro­
letari dei quartieri di Cosenza vec­
chia era esplosa intorno alla rivolta 
del carcere di Colletriglio. la poliz ia 
aveva sparato raffi·che di mitra e 
aveva co.lpito. 

La discussione nei quartieri era 
- continuata per giorni dopo la rivolta. 

Ieri , di nuov'o, i detenuti di Cosen­
za hanno fatto sentire la loro voce 
e di nuovo hanno raccolto la solioda­
rietà ,di 'centinaia di proletari sui '10-
ro obbiettivi: via i cooiçi fascsti, 
abol'izione della rec'idiva ·e della car­
cerazione preventiva , riforma dell'or­
dinamento penitenziario. A questi 
obbiettivi i detenuti 'di :Cosenza han­
no aggiunto quello dell'allontanamen­
to del maresteiallo Catalano, capo-
aguzzino del caf1cere . . 

La lotta è in iziata ,ieri alle 114 quan­
do i ,detenuti dopo l'ora di aria , non 
sono rientrati in ce ll a gridando: « ri­
forma del codice , via l'aguzzino Ca­
talano! ". Polizia e carab inieri hanno 
circondato il carcere e 'hanno 'spa­
rato candelotti lacrimogeni all'inter­
no. I detenuti non hanno reagito all a 
brutalità delle forze dell'ordine e 
hanno irYVece chiesto di parlare con 
giornalisti e avvocati. . 

Hanno quindi formato una delega­
zione che ha esposto i motivi della 
lotta. Dopo aver ottenuto la solita 
promessa sul le loro r ilch ieste e lo 
impegno della d irezione a non tra­
sferi re nessuno, i detenuti hanno de­
ciso di sospendere la protesta e so­
no rientrat i in cella . 

ta altre si ,sono ohiuse. Alla Panelet. 
tric si è ottenuto un aumento sulla 
presenza e 50 mila lire una tantulll. 
Mia Samic dopo quasi 26 ore di 
scioperi articolati la lotta si è con­
clusa con un aumento di 7'00 lire sul. 
la presenza, uguali per tutti, il viag. 
gio pagato dal padrone e 100 !ltire in 
più sulla presenza ag'li .operai spe­
eial izzati in trasferta, e 'soprattutto il 
pagamento delle ore di sciopero. 

A questa S'ituazione dove la lotta 
si è chiusa , si aggiungono altre do. 
ve ci sono molte assemblee per pre­
parare la lotta per dopo le ferie. ·Alla 
Cimi, in assemblea si è parlato della 
vertenza degli operai Cimi in tutta 
Italia per avere 3'2'21 lire di aumento 
sulla presenza di cui '1'600 "in paga 
base, 4'00 lire di rimborso menSa 
5'000 lire al mese di disagio canti~He: 
aumenti oha devono essere cal'Cola. 
ti dal 1° giugno scorso. Su questa 
piattaforma c ',è stata la spin.ta degli 
operai per lottar·e subito, conside­
rando che il canNere di Siracusa è 
il più grosso e cl<te doveva funzio­
nare da traino per tuttr gl i altri. Un 
fatto molto importante è che que·sta 
lotta per gli aumenti salariali, si. sta 
estenden'do alle ditte edili e chimi· 
che . 'Infatti venerdì alla 'l!i·quiC'himica 
si è svolta l'assemblea della ditta 
edile 'la Hatta, durante la quale si è 
precisata la richiesta di un aumento 
di 900 lire uguali per tutti, 'Sulla pre­
senza _ Di fronte alla protesta operaia 
per il trattamento discriminatorio 
della ditta, che regala due' ore agli 
operai specializzati, il sinidacalista 
presente ha ri'sposto ohe c'è l'inten· 
zion-e di contrattare 45 pas'saggi <li 
qualrfi·ca. Per cui secondo · I·ui 'il pro· 
blema non là quello di eliminar·e que· 
sto trattamento d~scrilminatorio ma 
e'stenderlo ad altri 4'5 operai! 

Infine alla Ceco · meccanica, la 
spinta operaia ' per aumenti salariali 
è stata raccolta e indirizzata in m()(IQ 
pr·eciso dalla rappresentanza sinda· 
cale aziendale del·la RAS. 1ntanto a 
partire dal fatto 'C'he una parte delle 
azioni sono in mano all'Ente sicilia· 
no per l' industria , i sindaca·listi han· 
no dato l'obiettivo del passaggio dal 
contratto privato a quello Intersin'd. 
Questo per g,li 'operai vorrà dire ave­
re un istituto 'contrattuale in più, la 
lilla e soprattutto una mag.giore tm' 
zacontrattuale contro i licenziamen· 
ti, nel senso ohe avere come contro­
parte la Re'gione dà agli operai più 
forza nell'i'rTIPorre indipendentemen· 
te dal lavoro 'Ia garanzia del posto di 
lavoro. 

Fatto questo quadro H problema è: 
cosa succelderà a ·settembre? 

Intanto btsogna dire che SI;) la lot· 
ta per più soldi ha coinvolto divers~ 
ditte, ne rimangono molte altre al d! 
fuori di questi aLJmenti e che gli 
aumenti fin qui 'Ottenuti ancora non 
compensano la rapina del salario ot· 
tenuta- con l'aumento dei prezz-i. 'la 
previ·sione 'ohe si può fare tè c'he ra 
lotta per il salario si allargherà a 
tutte ·Ie ditte, 'Cons~derando però i 
di·versi rapporti di forza che esisto­
no nelle varie ditte, per cuì alcune 
otterranno di più e altre di meno. 
Un'altra prevofsione è che è possibile 
ohe questa ~otta esca· (come già si 
comincia a vedere) dall 'ambito dei 
metalmeccanici per investire le ditte 
edili e quelle c'himi'Che (la Riva e la 
Mariani) già in lotta per aumenti sa· 
lariali. . 

'Però se questa fase ha . "-lis~o allo 
interno delle ditte l'iniziativa salda· 
mente in mano operaia, (basti dire 
che durante il contratto i metalmec· 
canioi avevano subìto una program' 
mazione balorda degli scioperi, ora 
sono tornati ad una artic-olazione del· 
.Ia lotta che ·è arrivata a un quarto 
d'ora di sciopero e un quarto d'ora 
di ,lavoro) una .generalizzazione della 
lotta 'deve !fare i conti con il sinda' 
cato. " problema è quello intanto di 
rendere realtà la proposta scirYdacale 
di una lotta provinciale per la 14

1
: 

Proposta fatta per rimandare ad alt~! 
tempi la lotta salariale , che ora n' 
sehia di fronte ad uno sviluppo delle 
lotte a settembre di rivoltarsi contro 
il sindacato. Imporre questa 'lotta pr6-
vinciale, ma soprattutto imporre a~ 
euni obiettivi generali sul salario ~ 
il compito C'he s'petta agli -operai nel 
prossimi mesi. . 

Ouali possono essere questi obiet­
tivi? Iintanto la lotta 'Per ia 142

. non 
deve essere solo una lotta per fare 
entrare una nuova voce nella busta 
paga ma bisogna sta'bilire quant~ 
chiedere in soldi come '1I4a

. Però l 

grosso p unto di scontro sarà un al· 
tra: la volontà operaia di rendere 
la presenza, paga di fatto , cioè da 
pagare fi ssa in'dipendentemente dalla 
presenza in fabbrica. 

Su questo punto s i giocherà la ca' 
pacità deg li - operai di trasfol'mar~ 
quella. che' là stata una vittoria tatti· 
ca (g li aumenti sulla presenza) in una 
vittoria strategica impe'dentlo c~e 
questi aumenti diventi no una pal a 
al piede de'gli operai. 
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